
 

 COMUNE  DI  VIGONOVO
Città Metropolitana di Venezia

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

DETERMINAZIONE N. 385 DEL 12-09-2022
Registro particolare n. 82

OGGETTO: Costituzione fondo risorse decentrate 2022 - parte stabile

CIG:

IL RESPONSABILE

DATO ATTO che in data 21.05.218 è stato sottoscritto il nuovo CCNL relativo al
comparto "Funzioni Locali" e richiamato l'art. 67 relativo alla costituzione del
fondo risorse decentrate;

CONSIDERATO che il citato art. 67 prevede, al comma 1, che “a decorrere
dall’anno 2018, il Fondo risorse decentrate, è costituito da un unico importo
consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del
CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017 … confluisce altresì l’importo annuale
delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del
monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui
tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta
professionalità”. L’importo consolidato di cui al presente comma resta confermato
con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi”;

DATO ATTO che il Fondo è stato adeguato dal 2019 della quota derivante
dall’applicazione del comma 2, lett. a), dell’art. 67;

VISTO l’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n.75/2017, il quale prevede che
“a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per
l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è abrogato”;

RICHIAMATA la dichiarazione congiunta n.5 allegata al CCNL del 21/05/2018
nella quale le parti convengono che “In relazione agli incrementi del Fondo risorse
decentrate previsti dall’art.67, comma 2 lett a) e b), le parti ritengono concordemente
che gli stessi, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e
previste nei quadri di finanza pubblica, non siano assoggettati ai limiti di crescita dei
Fondi previsti dalle norme vigenti”, dove alla lettera a) è stabilito che l’importo
consolidato si incrementa stabilmente “di un importo, su base annua, pari a Euro



83,20 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data
del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019”, mentre alla
lettera b) che l’importo consolidato è stabilmente incrementato “di un importo pari
alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni
economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni
iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla
data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla
medesima data”;

CONSIDERATO che l’art. 67, comma 2, lett. h), prevede che la parte stabile sia
aumentata in caso di incremento delle dotazioni organiche, al fine di sostenere gli
oneri dei maggiori trattamenti economici del personale;

CONSIDERATO, inoltre, che l’art. 34, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito
nella L. n. 58 del 28 giugno 2019, che prevede l’adeguamento, in deroga ai vincoli
posti dal D.lgs. n. 75/2017, in aumento o in diminuzione del fondo per la
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di
posizione organizzativa, al fine di garantire l’invarianza del valore medio
pro-capite, prendendo a riferimento il personale in servizio al 31 dicembre 2018;

DATO ATTO che questo ente al 31.12.2021 ha n. 3 unità in più di personale in
servizio rispetto al 31 dicembre 2018 e che, pertanto, si è provveduto a
rideterminare la parte stabile del fondo secondo la metodologia di cui al parere
della RGS prot. 12454 del 15.01.2021;

RILEVATO inoltre che la quota RIA e assegni ad personam è stata aggiornata con
le cessazioni e gli arrivi di personale nel corso del 2021 il cui trattamento
economico comprende tali voci (art. 67, comma 2, lett. c));

RITENUTO, con la presente determinazione, di individuare la quota stabile del
fondo dando atto che la quota variabile sarà determinata in sede di contrattazione
integrativa per l’applicazione dell’art. 67, commi 4 e 5-lett.b) (1,2% monte salari
1997 e quota per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento)
del CCNL 21.05.2018;

ACCERTATO che con successiva determinazione verrà quantificato l'ammontare
complessivo del fondo, certificato dal Revisore Unico;

VISTO il D.lgs. 267/2000;

VISTO il D.lgs. 165/2001;

VISTO il CCNL 21.05.2015 comparto “Funzioni Locali”;

DETERMINA

Per i motivi esposti in premessa che si intendono integralmente riportati

1. di quantificare l'ammontare delle risorse stabili del Fondo risorse decentrate
per l'anno 2022 in € 128.164,70 al netto delle voci non soggette a vincolo
(20.392,57) come da allegato prospetto;



2. che l’osservanza dei limiti posti dall’art. 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017 verrà
dimostrata con la determinazione dell’ammontare complessivo del fondo
(comprensivo anche della quota variabile), dando atto che questo ente ha
aumentato il personale a tempo indeterminato di n. 3 unità rispetto al
31.12.2018;

3. che il presente atto non comporta impegno di spesa.

IL RESPONSABILE
DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

 Rostellato Alessandro
(documento firmato digitalmente)


